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PROGETTAZIONE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE DI CLASSE


Classe …. Sez…




ANNO SCOLASTICO 2024/2025






COORDINATORE di CLASSE prof./prof.ssa………….








1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE:

Dirigente Scolastico	                                   Prof.ssa Monia Lai
	Italiano
Inglese
Seconda Lingua Comunitaria ………..
Storia e Geografia
Matematica
Scienze
Tecnologia 
Musica 
Arte e immagine 
Scienze motorie e sportive
Pianoforte
Chitarra
Sassofono
Violino
Tromba
Percussioni
Flauto
Fisarmonica
Sostegno
Approfondimento
Religione
Attività alternativa 
Coordinatore
Segretario
	Prof. 
Prof. 
Prof. 
Prof. 
Prof. 
Prof. 
Prof. 
Prof. 
Prof
Prof
Prof. 
Prof. 
Prof. 
Prof. 
Prof.
Prof.
Prof.
Prof.
Prof. 
Prof.
Prof. 
Prof.
Prof.
Prof.
Prof.








2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE (composizione, n. alunni M/F, eventuali ripetenze, dinamiche relazionali del gruppo-classe, presenza alunni stranieri neoarrivati, preparazione di base, esecuzione compiti e tutto ciò che si ritiene opportuno segnalare)
 
3. SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE
La situazione di partenza degli alunni è stata rilevata mediante:
·  informazioni [desunte dagli incontri di continuità con i docenti della Scuola Primaria solo classi prime], riferimento agli esiti degli anni precedenti [classi seconde e terze]
· osservazioni sistematiche;
· prove d’ingresso;
· prove pratiche;
· (altro: specificare)
Si può affermare che:
la preparazione è complessivamente…………………………………. (es. non ancora accettabile/adeguata/ soddisfacente/altro: specificare);
sono state rilevate lacune in merito ad alcuni alunni: in particolare (nomi – specificare le carenze) …………………………………………………………………………………;
l'autonomia di lavoro nel complesso è ……………………….. (in via di acquisizione/ base / soddisfacente/ appropriata);
alcuni alunni, in particolare (nomi ……………….), presentano spirito di iniziativa e di collaborazione;
gli alunni (nomi ………………………….) dimostrano difficoltà nell'affrontare le richieste dei docenti e nell’adeguarsi ai tempi di lavoro;
gli alunni (nomi …………………..) presentano un livello di autocontrollo non ancora adeguato.

Gli alunni posso essere inseriti nei seguenti LIVELLI di apprendimento:
Livello alto (voti 10-9): nomi …………., alunni che hanno una (buona/ più che soddisfacente/ altro: specificare) preparazione di base, capacità di comprensione e dimostrano autonomia, impegno e interesse costanti; 

Livello medio-alto (voti 8-7) nomi………………….., alunni che hanno un’adeguata preparazione di base e dimostrano un impegno abbastanza costante;
 
Livello medio (voto 6) nomi……………………………., che hanno una  preparazione di base accettabile, ma dimostrano un impegno ed un interesse non sempre costanti;

Livello mediobasso/basso (voti 5-4) nomi………………………………, alunni che hanno preparazione di base (parziale/lacunosa/altro: specificare) e dimostrano un impegno e/o interesse (superficiale/occasionale/altro).

Alunni con BES:
a) alunni con PEI: (nomi)
b) alunni con PDP: (nomi alunni con DSA ed altri Bisogni Educativi Speciali)


4. OBIETTIVI TRASVERSALI

Il C.d.C., tenuto conto di quanto esposto nei precedenti punti 2 e 3, stabilisce il seguente OBIETTIVO PRIORITARIO: agire nel rispetto dell’altro e delle regole della comunità scolastica.


A. COMPORTAMENTALI:

A1. COMPORTAMENTO DI LAVORO: 

1) INTERESSE E PARTECIPAZIONE  
2)  METODO DI STUDIO E DI LAVORO
3) IMPEGNO

A2. COMPORTAMENTO SOCIALE
1) RISPETTO DELLE REGOLE
2) ATTEGGIAMENTO COOPERATIVO E COLLABORATIVO 

B. COGNITIVI:

1) COMPRENDERE
2) RIELABORARE
3) TRASFERIRE CONOSCENZE ED ABILITA’ I N CONTESTI OPERATIVI DIVERSI

C. OBIETTIVI TRASVERSALI INERENTI L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA

Vengono assunte a riferimento le seguenti tematiche relative ai nuclei concettuali di cui all’articolo 3 della LEGGE 92/2019 e “Nuove Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica”:

1. COSTITUZIONE
- Conoscenza del dettato costituzionale (soprattutto gli articoli contenuti nei Principi generali artt.1-12).
- Ordinamento e funzioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali.
- L’Unione Europea e le Nazioni Unite.
- Conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale ed europea.
- Conoscenza della Bandiera della Regione e dello Stemma del Comune.
- L’educazione contro ogni forma di discriminazione e bullismo.
- Il contrasto ad ogni forma di criminalità e illegalità.
- L’educazione stradale – la sicurezza stradale – il Codice della strada.
- I regolamenti scolastici.

2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ
- La valorizzazione del lavoro come principio cardine della nostra società.
- La tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della qualità della vita delle persone.
- La tutela del patrimonio ambientale e biodiversità (vedi 17 goals dell’Agenda 2030).
- Il rispetto per i beni pubblici (a partire dalle strutture scolastiche).
- La conoscenza e la valorizzazione del ricchissimo patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia.
- L’educazione alimentare, l’attività sportiva e il benessere psicofisico.
- Il contrasto alle dipendenze derivanti da droghe, fumo, alcool.
- L’uso patologico del web, gaming e gioco d’azzardo.
- L’educazione finanziaria e assicurativa e la tutela del risparmio.

3. CITTADINANZA DIGITALE
 - La valutazione critica di dati e notizie in rete, individuando fonti attendibili e modalità di ricerca adeguate.
- L’approfondimento in tema di privacy e tutela dei propri dati e identità personale.
- La prevenzione del cyberbullismo.
 - Adeguati approfondimenti in merito all'Intelligenza Artificiale.
 - L’educazione all’uso responsabile dei dispositivi elettronici e l’uso corretto delle tecnologie come potenziamento (e non sostituzione) delle competenze individuali.


5. OBIETTIVI TRASVERSALI MINIMI
N.B.: tali obiettivi sono da considerare in rapporto all’età anagrafica e alla classe frequentata:

· Osservare, descrivere, confrontare ed operare semplici classificazioni;
· cogliere relazioni essenziali;
· individuare le informazioni principali;
· cogliere semplici analogie e differenze;
· esprimersi in modo chiaro;
· portare a termine un lavoro nei tempi stabiliti ed in modo accettabile;
· usare correttamente gli strumenti di lavoro;
· acquisire i contenuti, le tecniche e le prassi fondamentali delle singole discipline.
N.B.: Per quanto non espressamente riportato, si fa riferimento alle progettazioni delle singole discipline di insegnamento.

6. METODOLOGIE
· Attivare le preconoscenze e valorizzare le esperienze personali per dare senso e significato ai nuovi apprendimenti;
· favorire l’esplorazione e la scoperta;
· incoraggiare l’apprendimento collaborativo;
· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;
· privilegiare il metodo induttivo;
· privilegiare il metodo deduttivo;
· attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità;
· realizzare percorsi in forma di laboratorio;
· promuovere l’autovalutazione.

7. STRATEGIE
· brainstorming;
· discussioni guidate; 
· lezioni interattive con interventi stimolo;
· problem solving;
· cooperative learning;
· lavoro di gruppo: di livello e/o eterogenei;
· lezione frontale;
· attività laboratoriali;
· peer to peer;
(eliminare le voci che non interessano /indicare eventuali altre voci)

8. STRUMENTI
· Libro di testo;
· schede e/o materiali predisposti dal docente;
· uso di mezzi multimediali (LIM, PC portatile);
· registro elettronico Argo DIDUP;
· piattaforma digitale GSUITE;
· Altro (specificare) 

9. STRATEGIE PER GLI INTERVENTI PERSONALIZZATI

	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO

	· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti;
 
· Affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento;

· Affinamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale;

· Ricerche individuali e/o di gruppo;

 
· Potenziamento del metodo di lavoro;

· Valorizzazione degli interessi extrascolastici
	· Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale;

· Attività guidate a crescente livello di difficoltà

· Inserimento in gruppi motivati di lavoro;

· Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami
	· Adattamento di tempi e metodi e contenuti disciplinari;

· Studio assistito in classe;

· Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami;

· Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale;

· Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti;

 
· Gratificazioni




Recupero.
Gli interventi di recupero verranno effettuati nell’ambito delle ore curricolari di ogni disciplina, in cui saranno organizzate attività individualizzate, o per gruppi di livello.

Consolidamento/Potenziamento.
Gli interventi di consolidamento/potenziamento verranno effettuati nell’ambito di attività curricolari ed extracurricolari (a titolo esemplificativo: corso di latino, giochi matematici, corsi per le certificazioni linguistiche … altro indicare…).


10. VERIFICA E VALUTAZIONE
Periodicamente saranno proposte verifiche scritte, orali, grafiche, pratiche e strumentali, per rilevare la preparazione acquisita dai singoli alunni, secondo quanto esplicitato nella seguente tabella:

VALUTAZIONE E VERIFICA**

	Tipo di valutazione
	Criteri di valutazione
	Strumenti di verifica
	Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie

	· formativa
· sommativa
· individualizzata
· di gruppo
· oggettiva
· soggettiva
	· livello di partenza

· osservazione dei progressi compiuti


· impegno e partecipazione

· metodo di lavoro


· autonomia

· controllo sistematico del lavoro svolto a casa e in classe 

	· osservazioni sistematiche
· prove scritte
· prove orali
· prove grafiche
· prove pratiche
· prove strumentali
· (altro: specificare)

	· colloqui individuali online

· incontri scuola-famiglia online

· Registro elettronico







** Per i criteri di valutazione dei livelli di apprendimento delle singole discipline e per la valutazione del comportamento si fa riferimento ai documenti relativi presenti nel PTOF (reperibile sul sito internet dell’Istituto).

11. RISORSE UTILIZZABILI

· Risorse della scuola
I docenti utilizzano gli spazi attrezzati a laboratorio per le attività di informatica, arte e immagine, tecnologia, scienze motorie e sportive, strumento musicale.

· Risorse esterne
La scuola si avvale dell’apporto di esperti esterni per l’attuazione di progetti, in collaborazione con Enti ed Associazioni presenti nel territorio (ricercatori UNIVAQ, personale della Protezione Civile, ecc).


12. VISITE GUIDATE E/O VIAGGI D’ISTRUZIONE


13. ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE:
(inserire progetti).......................................................................................................

14. ALTRE DECISIONI
Per (indicare numero) alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica, è stato individuato un docente che svolgerà l’ora Alternativa all’IRC (si rimanda alla progettazione relativa).

15. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
L’orario di ricevimento (in presenza) dei singoli docenti è reperibile sulla Bacheca di Argo, previa prenotazione da parte dei genitori tramite Registro elettronico.
I genitori, inoltre, potranno conferire con tutti i docenti del Consiglio di Classe durante gli incontri scuola-famiglia (online), calendarizzati per i mesi di dicembre ed aprile.

L’Aquila, ……………..				Per il Consiglio di Classe
							Il coordinatore/la coordinatrice
							Prof./Prof.ssa
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ISTITUTO COMPRENSIVO

G. MAZZINI

LAQUILA

Via Salaria Anfica Est - Locaita Boschetto di Pile, 67100 L'Aquila
Codice meccanografico: AQICB4700G Codice Fiscale: 93105540665
Tel. 0862-22071 e-mail: aqic84700g@istruzione.it pec: aqic84700g@pec.struzione.it
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